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Clamorose polemiche esplodono in procura a Milano dopo lo stop dato al magistrato | P°P<> in tragico sparatoria a Torino 

Pomarici: «Non uguale per tutti 
Ja linea dura deUeauesti -v?— 

II sostituto procuratore denuncia l'ingerenza del procuratore capo nel « caso 
Zambeletti » - Una telefonata gli disse di sospendere il sequestro del riscatto 

Agenti protestano : 
« Impreparati 
ci mandano 

allo sbaraglio » 
Chiedono un miglior addestramento e l'aumento 
delle Volanti — Una delegazione dal questore 

MILANO — Il sostituto procuralore Ferdinando Pomarici 

Un caso di coscienza 
un malessere collettivo 

Adesso rispuntano le pole­
miche a proposito dell» «• li­
nea dura » scelta dal giudi-
ce Pomarici per bloccare le 
trattative tra banditi e fami­
liari del rapito. Ma il pun­
to non è questo. L'iniziatica 
del magistrata milanese che 
ha annunciato di volersi di­
mettere da sostituto procura­
tore e di volere rinunciare al­
le inchieste sui rapimenti de­
ve essere intesa per quello 
che realmente esprime: il se­
gno di una situazione di ma­
lessere profondo che abbrac­
cia nella sua interezza il pro­
blema delle forze in campo 
contro la criminalità. 

l'erto il caso Pomarici è 
frutto anclie di un atteggia-
mento clic ha motivazioni in­
dividuali (l'esasperazione, i 
contrasti all'interno della Pro­
cura, la mancanza di uomi­
ni per le indagini) ma si in­
quadra in una situazione 
estremamente tesa nella qua­
le tutta la magistratura si tro­
va ad operare. 

Sempre più gravi 
responsabilità 

Ormai sono anni che i ma­
gistrati lavorano sotto il peso 
di sempre più gravi respon­
sabilità che vengono rese acu­
te da una totale assenza di 
iniziative da parte del gover­
no per far fronte ai nuovi fe­
nomeni. Per questo tra l'altro 
l'associazione nazionale ma­
gistrati ha indetto per il 23 
e il 2/ febbraio uno sciopero. 

Pomarici, tra le cose che 
dice, sottolinea appunto que­
sta carenza di iniziativa rile­
vando come da tempo viene 
sollecitata una normativa ade­
guata alla gravità del fenome­
no dei sequestri senza che ci 
sta una risposta concreta. 

La mancanza di ogni ini­
ziativa, il rinvio di ogni de­
cisione pure concordata, tra 
le forze politiche e da tempo 
matura (si pensi alla riforma 
dei codici, alla copertura de­
gli organici dei coadiutori, al­
la ristrutturazione degli uffi­
ci giudiziari, tanto per fare 
degli esempi) ha spinto mol­

ti magistrati a surrogare il 
potere legislativo nel tentati­
vo di dare comunque delle ri­
sposte alla domanda di giusti­
zia. Così i « giudici di prima 
lincu A quelli che rifiutano un 
ruolo passivo e accomodan­
te, hanno finito per farsi cari­
co della crisi giudiziaria. Lo 
sfogo di Pomarici è indicati­
vo in proposito. 

C'è dell'altro: la magistra­
tura di fronte a fenomeni nuo­
vi, come il terrorismo e la 
specializzazione della crimi­
nalità organizzata si è tro­
vata, nel complesso, impre­
parata (basti pensare al pro­
blema irrisolto della pol'vn 
giudiziaria, che dovrebbe es­
sere e non è. alle dipenden­
ze del magistrato) con scar­
si mezzi e con la prospettica 
di dovere diventare il paraful­
mine della tensione e dei pro­
blemi. L'omicidio di Occorvo 
è stato per molti un campa­
nello d'allarme, la spinta de 
cìsiva al getto della spugna. 
E' triste dirlo, ma è così: ne­
gli ultimi tempi solo dalla oro 
cura di Roma che dovrebbe 
essere un avamposto nella tol­
ta al crimine, ben venti mani-
strati sono andati via. o co­
munque hanno chiesto il tra­
sferimento. 

Paura? Chiamiamola pau­
ra. chiamiamola rifiuto di as­
sumere altre rcsponsabih'ì. 
La sostanza non cambia. Ma 
l'esame sarebbe carente se 
non si andasse a vedere an 
che perché in modo parti­
colare è da certi uffici, clic 
i magistrati fuggono. E in 
proposito ancora il caso di 
Pomarici è eloquente. La 
procura è uno dei settori do­
ve più forte è il verticismo, 
dove il capo dell'ufficio dispo­
ne con un potere quasi cis-o-
luto, assegnando i processi, 
indirizzandoli. intervcncH'h. 
quando non addirittura, co 
me è accaduto a Roma più 
volte, sottraendo l'istruttoria 
al giudice che la conduce, 11 
potere gerarchico è oppri­
mente e le prospettive ivi 
mediate per democratizzare 
questa struttura sono confu­
se. L'introduzione del giudice 

monocraheo dovrebbe deter­
minare. contemporaneamerU: 
l'abolizione della figura del 
pretore così come essa è • o 
gì. ma anche la riforma (.'••/ 
l'ufficio della pubblica .iccu 
sa. Però le resistenze v>." > 
notevoli: da parte di un set­
tore della OC, ad esemvto, 
si vorrebbe cancellare lo s1' >-
modo pretore, ma senza d'i­
re garanzie perchè nell'uffi 
ciò del PM vengano abo,:te 
le gerarchie e perchè oip i 
magistrato diventi personal­
mente responsabile. 

E, d'altra parte, se è 'ero 
che orinai ci sono mille pò ìli 
scoperti tra i giudici, mi'le 
posti che non si riesce a co­
prire con i nuovi concors', 
bisogna giungere alla conclu­
sione che non si tratta di 
« fenomeni » individuali, di 
« incomprensioni » come dice 
il procuratore capo di Milano. 

Molti continuano 
ad andarsene 

Hanno determinato questa 
carenza una serie di cause 
a cui abbiamo già accenna­
to, ed altre ancora: le dimis­
sioni di un cospicuo numero 
di giudici che non si sentono 
più in grado di svolgere il lr-
ro lavoro con serenità, l'ab­
bassamento del livello di pre­
parazione di coloro che parte­
cipano ai concorsi che de 
termina una selezione mo'to 
accentuata. Non ultimo mo­
tivo. da non sottovalutare, di 
questa che ormai si presenta 
come una vera e propria fu­
ga dall'amministrazione z'ni-
diziaria è quello del rappor­
to, che si è venuto man ma­
no affievolendo, tra prestigio 
sociale, ruolo e trattamento 
economico. 

E' il retaggio di una concr-
iiane dì casta della magi­
stratura. certo, ma è anche la 
presa di coscienza che il vec­
chio clichè è in crisi, -ieiza 
che ad esso sia sostituita una 
immagine più credibile, viù 
vera e più efficiente. O ? >rse 
sarebbe meglio dire: più yi-
sta. 

Paolo Gambescia 

Interrogato 
Piromalli 

per l'uccisione 
del giovane 
pregiudicato 

MESSINA — « Don Momo > 
Pi roma Ih. il presunto capo 
mafia di Gioia Tauro, e .-«tato 
interrogato nel pomcrigc.o 
nell'ospedale « Piemonte >> di 
Messina dal sostituto procu­
ratore della Repubblica di 
Palmi Salvo Boemi, il magi­
s t ra to che dirige le indagini 
sulla morte di Salvatore Giù 
liano. un giovane pregiudica­
to calabrese uccido il 20 gen­
naio scorso nelle campasne 
di Gioia Tauro. 

Piromalh. che ha 60 anni . 
è da più di un anno ricove­
ra to nell'ospedale me^me^e 
per il progressivo deteriorar 
si delle sue condizioni di sa­
lute. « Don Momo « è infatti 
cieco da un occhio, ha l'al­
t ro at taccalo da un glauco­
ma. ha una infezione progres 
siva a un polpaccio che gli 
ha quasi distrutto il muscolo 
e soffre inoltre di disturbi 
cardiaci e d: cirrosi epatica. 

Due anni fa Piromalh sa­
rebbe dovuto andare m sog­
giorno obbligato a Carbonia. 
su ordinanza del tr ibunale di 
Reggio Calabria. Su istanza 
del difensore il t r ibunale lo 
assegnò a Brescia, dove Pi-
romalh avrebbe potuto cu­
rarsi meglio, ma il presunto 
« boss >\ per le sue malat t ie . 
è s ta to ricoverato prima a 
Bari, poi a Palermo, infine 
• Messina. 

I sanitari dell'ospedale 
« Piemonte ». dal canto loro. 
h a n n o giudicato Piroiiulli in 
trasportabile: per questo mo­
tivo l 'interrogatorio sarà fai 
t o a> Messina. 

Parlano 
i difensori 

al processo per 
lo «spionaggio 

alla Fiat» 
NAPOLI — Iniziata tardi (to­
me accade spesso), l'udienza 
d» ieri del processo per Io 
* spionaggio Fiat » è stata in­
teramente occupata dall 'ar­
ringa dellavv. De Luca, difen­
sore del responsabile dei *ser-
vizi generali » Mario Ceneri­
no. Per Cellerino il PM. dott. 
Morelli, aveva chiesto una 
condanna a quattro anni e sci 
mesi di reclusione. I reati 
commessi dal Cellerino sareb 
boro corruzione e violazione 
dei segreti d'ufficio. 

Secondo il legale, che si è 
rifatto a un"* indagine sta­
tistica » compilata non si sa 
bone da chi. in sei anni sol­
tanto 15 la\ oratori sarebbero 
stati discriminati dalla cen­
trale spionistica Fiat per 
* inidoneità politica ». Par 'en-
do da quest'affermazione — 
clamorosamente contraddetta 
dalla lunga storia di rappre 
saglie alla FIAT e dalle -tes 
se risultanze processuali — 
l'avv. De Luca ha chiesto il 
proscioglimento del Celìer.nn 
che tra l'altro. in quanto re-
sDonsabilc della sicurezza 
Fiat, sarebbe stato « convinto 
di agire in modo lecito » nel 
chiedere la collaborazione 
(con compenso1» di funziona­
ri degli apparati statali al­
l'attività spionistica della 
azienda dell'auto. 

Per oggi è. previsto l'ulti­
mo intervento della difesa. 
Quindi, nelle udienze della 
prossima settimana. le repli­
che. alle quali farà seguito 
la sentenza. 

Inchiesta 
SIR-Rovelli: 

nominati 
altri quattro 

periti 
ROMA — L'inchiesta sui mu­
tui facili concessi alla SIR 
e sull'uso che il presidente 
della società. Nino Rovelli. 
ha fatto degli ingenti stanzia­
menti . s ta procedendo a pas­
so di lumaca. Dopo un lungo 
silenzio, ieri si è saputo che 
il magistrato che sta condu­
cendo l'indagine, dot tor Gai-
lucci. capo dell'ufficio istru­
zione della Procura di Roma. 
ha deciso di nominare altri 
ot to pent i con l'incarico di 
esaminare la montagna di do­
cumenti sequestrati negli uf­
fici della SIR. :n alcune so­
cietà legate al eruppo di Ro 
velli. allTMI. allTCIPU e al­
la Ca.ssa per il Mezzogiorno. 

Agli 8 pent i se ne dovrebbe­
ro affiancare altri 4 nominati 
dal magistrato che per p n 
mo si occupò della delicata 
inchiesta. il dottor Infehsi. I 
dodici esperti dovrebbero es­
sere convocati ne: prossimi 
giorni nell'ufficio del dottor 
Gallucci per concordare una 
sene di quesiti sui quali la­
vorare. In particolare dai do 
cumenti si dovrebbe accer­
tare se ì mutui concessi con 
il contnbuto dello S ta to per 
l ' impianto di stabilimenti nel 
Mezzogiorno, sono stat i ef­
fettivamente utilizzati nelle 
regioni meridionali oppure 
sono serviti per al t re opera­
zioni. L'inchiesta, come si sa. 
è par t i ta dal sospetto che 
Rovelli abbia « s tornato » di­
verse decine di miliardi per 
utilizzarli In operazioni spe­
culative. 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Perché Feritati 
do Pomarici ha chiesto il tra­
sferimento ad altro incarico? 
Ormai sembrano esservi pochi 
dubbi: con questo clamoroso 
gesto il magistrato ha inteso 
protestare per l'intervento 
del procuratore capo Mario 
Oresti nelle indagini per il se­
questro dell'industriale Ludo 
vico Zambeletti. Oresti, in 
poche parole, avrebbe cercato 
eli imporre, a favore di que 
sta importante e potente fa­
miglia. una eccezione nella 
pratica della cosiddetta « li 
nea dura ». quella cioè d ie 
mira ad impedire ai parenti 
il pagamento del riscatto. 

Fernando Pomarici. com'è 
noto, è il magistrato che. per 
conto della Procura di Mila­
no, segue specialisticamente 
le inchieste sui sequestri di 
persona. Proprio pochi giorni 
fa aveva concesso l'autorizza­
zione per la cattura in fla­
grante dei banditi che ritira­
vano il riscatto per la libera­
zione dell'industriale oleario 
Belloli. da ottobre nelle mani 
dei suoi rapitori. Ieri a pa­
lazzo di giustizia, tutti i so­
stituti procuratori hanno e-
spresso la propria solidarietà 
con Pomarici. Si era parlato 
anche di un'assemblea, ma 
tutto è stato rinviato in attesa 
dei risulta*i di un incontro 
tra Gresti e Pomarici conclu­
sosi solo a tarda sera. 

Al termine Pomarici ha par­
lato di « malintesi chiariti » 
riaffermando però, nello stes 
so tempo. * la richiesta di 
trasferimento non tanto dall' 
ufficio della procura quanto 
dall'ufficio sequestri, almeno 
fino a quando il potere poli­
tico non varerà provvedimen­
ti efficaci in materia ». Lo 
scontro evidentemente è sta­
to risolto solo in apparenza: 
festa la volontà di Pomarici 
di non volere più occuparsi di 
sequestri. 

Non esiste in realtà ancora 
nessun centro antisequestri. 
L'accenno alle misure legisla­
tive, quanto mai vago e gene­
rico in questa sede, implica 
evidentemente una polemica 
destinata ad allargarsi e a 
precisarsi. 

Che cosa ha spinto Gresti 
a deflettere dàlia linea di 
condotta che egli stesso ha 
sempre sostenuto? A quanto 
pare, il procuratore capo sa­
rebbe stato « mosso ». stan­
do alle voci che circolano. 
dall'intervento di un grosso 
personaggio politico a cui la 
famiglia Zambeletti si era 
rivolta dopo che si era vista 
perquisire la propria abita­
zione. su ordine dello stesso 
Pomarici. essendo stata se­
gnalata la raccolta di denaro 
per il pagamento di una quo­
ta del riscatto. La perquisizio­
ne venne eseguita dallo stes­
so Pomarici nella notte fra 
sabato e domenica. Sembra 
che quella stessa notte i fa­
miliari di Ludovico Zambe 
Ietti abbiano fatto sentire il 
» peso » della loro protesta e 
del loro disaccordo. In qual­
che modo lo stesso capo della 
procura della Repubblica ven­
ne rintracciato. II risultato 
fu che a Pomarici giunse. 
nella casa dei Zambeletti. 
una telefonata dello stesso 
Gresti. con la quale pratica­
mente gli si ordinava di so­
spendere la perquisizione. 

* Non ci possono essere ecce­
zioni a fa\ore di nessuno nel­
la linea contro i sequestri » — 
pare abbia ribattuto all'incirca 
Pomarici. Invano. 

Pomarici evidentemente con 
questo suo atteggiamento ha 
inteso chiedere che siano of­
ferte precise garanzie di im­
parzialità ad un lavoro certo 
non facile e rischioso, quale 
è quello derivante dalla deci­
sione di applicare una linea 
dura che impedisca ai fami 
liari dei rapiti il pagamento 
del riscatto, giungendo perfi­
no al sequestro dei beni. 

Noi sfamo fra quelli che da 
queste colonne hanno fatto ri­
levare i limiti e i problemi 
che possono derivare anche 
dalla adozione della cosiddetta 
* linea dura * nella lotta con 
tro i sequestri. Soprattutto il 
pericolo di contrapporre fami 
liari dei sequestrati a forze di 
polizia (quando invece occor­
re la massima collaborazio 
ne) ci pare uno dei più gravi 
soprattutto dal momento d i e 
per perseguire d a w e r o i se-
questraton. si tralascia di 
.>..rv.are decisamente a sma-
• >. r.ire ; canali bancari e 

societari a t t ra \erso i quali il 
denaro dei riscatti viene fatto 
« viaggiare » e frutta. Quando 
cioè le indagini mancano di al­
tri importantissimi supporti. 

Tutto ciò però non riguarda 
la questione sollevata clamoro 
samente da Pomarici. e cioè 
che una linea di politica cri­
minale, sulla quale è chiaro 
che i familiari dei rapiti pos­
sono non essere d'accordo de­
ve essere però applicata in 
modo uguale per tutti. Arbitrii 

favoritismi, discriminazione, 
altrimenti, non si conterebbe­
ro più e creerebbero una con­
fusione di direttive a svantag­
gio dello stesso esito e dell'in 
chiesta da una parte e della 
trattativa dall 'altra. 

Sulla vicenda si è avuto un 
imbarazzato comunicato di 
stribuito nella mattinata dallo 
stesso Oresti ai giornalisti. 

Il comunicato tenta di rat­
toppare e ricucire. Dopo una 
prima parte dove si rinnova la 
fiducia e la stima nei con­
fronti di Pomarici. Oresti « si 
augura che Pomarici voglia 
tornare sulle sue decisioni. 
tanto più che esse sembrano 
essere maturate in seguito ad 
una conversazione telefonica, 
per la valutazione di una par 
ticolare e delicata circostan­
za di fatto, con il capo dell' 
ufficio (lo stesso Gresti n.d.r ) 
il quale, peraltro, non ha mai 
inteso né intende deflettere da 
una condotta che è stata con­
cordata anche in assemblea 
di ufficio». Come si vede l'ac­
cenno alla telefonata a casa 
Zambeletti è esplicito: solo 
che Gresti sostiene di essere 
stato frainteso e male capito. 
come ha poi detto a voce. Pa­
re davvero strano che un so­
stituto giunga addirittura a 
chiedere il trasferimento dal­
la procura per una frase male 
intesa. 

Maurizio Michelini 

L'inchiesta sui riciclaggi 

Soggiorno obbligato 
per Walter Benef orti ? 

ROMA - Si starebbe avviando ad un drastico ridnnens.o-
namento la vicenda dei quattordici «insospettabil i» arresta­
ti nei giorni scorsi sotto l'accusa di aver riciclato riscatti 
per almeno venti miliardi di lire. Secondo quanto si è appre­
so ieri matt ina negli ambienti di palazzo di giustizia ì magi­
strat i sarebbero intenzionati a prosciogliere almeno in parte 
gli imputati , a scagionarli cioè dal reato maggiore, quello 
d: aver costituito una apposita organizzazione per il rici­
claggio. Per i più in vista di loro, l'ex vice questore Walter 
Beneforti. il prefetto Sampaoh e l 'armatore Melloni, il capo 
dell'ufficio istruzione Achille Gallucci e i suoi collaboratori 
chiederebbero nelle prossime ore la scarcerazione e, nello 
stesso tempo, proporrebbero l'invio al confino. Questo secon­
do provvedimento verrebbe preso perche, dalle prove raccolte 
dai carabinieri del nucleo investigativo, risulterebbe che i tre 
uomini «insospettabil i» e i loro complici avevano senz'altro 
avviato numerose attività illecite come l'esportazione di va­
luta e di opere d'arte, e la ricettazione di oggetti rubati. 

Ieri matt ina, uno dei magistrati inquirenti ha lasciato 
intendere che non sono affatto sfumati ì sospetti che il clan 
di Beneforti abbia effettuato, almeno occasionalmente, ope­
razioni di riciclaggio, ma che. nello stesso tempo, le prove 
raccolte in tal senso dai carabinieri non sono sufficienti. 
Come è noto i carabinieri erano riusciti ad infiltrarsi nella 
att ività del gruppo ma l'incontro di un loro ufficiale (spac­
ciatosi per banchiere svizzero» con un emissario dei presunti 
riciclatori si era risolto in un nulla di fatto e non era stato 
quindi possibile mettere le mani su banconote « sporche ». 

I provvedimenti di scarcerazione nei confronti degli impu­
tat i e le richieste di rinvio al confino sono subordinate al­
l 'interrogatorio, previsto per s tamani (era stato fissato per 
ieri pomeriggio ma è stato rinviato) di Saverio Spanò, l'uomo 
che. pur vivendo in semilibertà, riusciva a mantenere con­
tinui collegamenti con tutti gli altri personaggi del gruppo. 

Nostro servizio 
TORINO — * Siamo imprepa 
rati, soprattutto i più giova­
ni. Poco addestramento e poi 
subito in servizio. Ragazzi di 
vent'anni senza esperienza. E 
poi, i risultati si vedono ». 
Frasi come questa si coglie­
vano ripetute ieri mattina du­
rante la manifesta/ione spon­
tanea degli equipaggi delle 
v. Volanti ». da\ anti alla que 
stura di Torino. 

Quindici radiomobili si so 
no radunate in corso Vin/a 
glio. L'n centinaio di agenti 
hanno chiesto ed ottenuto un 
colloquio con il questore, dott. 
Musumeci. La rabbia e lo sgo­
mento per la * disgrazia » di 
sabato notte, quando un gio 
vanissimo agente ha ucciso in­
volontariamente il brigadiere 
Cannavaciuolo. non accennano 
a diminuire. « Ancora una 
\olta, giochi di potere, oscuri 
interessi ed incapacità dei no­
stri dirigenti — si legge in un 
comunicato del coordinamento 
per il sindacato di polizia ade­
rente a COILCISL-UIL — 
hanno fatto sì che altri episo 
di di sangue colpissero le no­
stre famiglie *. 

La delegazione ha richiesto 
al questore l'aumento delle 
v. Volanti v in servizio (sono 
solo sette a Torino, contro le 
trentasei di Milano e le veti 
tolto di Palermo), una maggio­
re continuità nella composi/io-

E' il miliardario Edouard Jean Empain 

Capo di un impero industriale 
sequestrato al centro di Parigi 

Il rapito ha alle sue dipendenze circa 200 mila persone - Gigantesca caccia al­
l'uomo - Il presidente Giscard d'Estain g ha convocato il ministro dell'interno 

PARIGI — Il palazzo davanti al quale è stato rapito il barone Jean Empain (foto a sinistra) 

Dal nostro corrispondente 
PARIOI — Il barone Edouard 
Jean Empain. presidente del 
gruppo franco belga Empain 
Schneider (22 miliardi di 
franchi di cifra d'affari nel 
1977. pari a 4 mila miliardi 
di lire), membro del comita­
to esecutivo della CN'PF (la 
Confindustria francese), è 
stato rapito lunedi mattina 
nei pressi del proprio domi 
cilio. nella lussuosa Avcnue 
Foch di Parigi. Fino a tarda 
sera non si aveva notizia di 
una richiesta di riscatto e del 
« colore » di questo rapimen 
to che ha immediatamente su­
scitato una enorme impres­
sione in tutti gli ambienti po­
litico economici di Parigi e 
che. naturalmente, ha fatto 

parlare di « ratto all'italia 
na >. 

Le ragioni di questa im­
pressione sono presto dette. 
e vanno dette prima ancora 
di raccontare la meccanica 
del ratto. Edouard Jean Em 
pam. di 41 anni, è alla testa 
di un coolssale impero finan­
ziario da cui dipendono cir 
ca 20!» mila tra operai e un 
piegati, quella società Em 
pain Schneider nata tra il 
V.m e il 1969 dal raggruppa 
mento tra l'Empa.n belga. 
che nel 1881 fondò le ferro 
vie di quel paese, e il grup­
po francese Schneider t he 
con le sue officine del Crcu-
sot costituì la culla dell'in­
dustria pesante francese già 
nel secolo scorso. 

Da questo gruppo franco 
belga si diramano decine di 

imprese di diversa importan-
za e diverso impegno, dal­
l'industria nucleare meccani 
ca e siderurgica Creusot Loi-
re all'industria nucleare Fra-
matome. dalle costruzioni e 
lettromeccanithe .1 e u ino n t 
Schneider alle costruzioni UH 
vali Cantieri F ran te Dunker-
que. dall'industria civile SPI-
Batignolle all'elettronica. Ol­
tre a t io. il grup|M» e alla te 
sta di due banche: la banca 
de l i r inone europea e la ban 
ca belga IXT l'industria. 

II barone Edouard Jean Em­
pain. che è sposato dal 1D-J7 
ton l'.taliana Silvana Bettuz 
zi. dalla quale ha avuto tre 
figli, è nato a Budapest nel 
1937 da Jean Empain. a sua 
\olta figlio del barone Edo 
uard. fondatore di una delle 
più potenti dinastie industria 

Indisposto il presidente della Corte d'assise di Brescia 

Di nuovo rinviato il processo 
contro i golpisti « SAM-MAR » 

Irruzione e minacce 

di «autonomi» alla 

RAI di Bologna j 
BOLOGNA — Un gruppo di ; 
extraparlamentari di sinistra ; 
ha fatto irruzione ieri nella 
sede regionale della RAI chie- | 
dendo ed ottenendo la tra- ' 
smissione di un comunicato 

I manifestanti, prima di an­
darsene. hanno tracciato sui 
muri della sede della RAI 
scrit te minacciose firmate da 
« autonomia operala ». 

BRESCIA — tC.B ) - Terzo 
rinvio consecutivo del proces­
so contro Carlo Fumagalli e 
camerati , giunto alle ultime 
bat tute (dopo le repliche de­
gli ultimi difensori la Corte 
te dovrà riunirsi in camera 
di consiglio», per il perdurare 
dell'indisponibilità del presi­
dente della Corte di assise di 
Brescia dottor Gianantonio 
Uleri. colpito da malat t ia . La 
seduta è s ta ta aggiornata a 
lunedi 30 gennaio ed il nuovo 
rinvio è s ta to comunicato ie­
ri dal giudice dottor Allegri. 

Questa decisione è s ta ta ac­
colta con costernazione da 
Luciano Bonocorc, l'ex segre­
tario della maggioranza si­
lenziosa milanese la t i tante fi­
no alla set t imana scorsa e 

costituitosi il giorno 16 gen­
naio alle guardie di frontiera. 
convinto di poter lasciare il 
carcere dopo una brevissima 
permanenza. Bonocore si 
era presentato alle uli.me 
battute del processo convinto 
che la sentenza della Corte la 
manderà poi assolto — al li­
mite per insufficienza di pro­
ve. come richiesto anche dal 
PM dottor Trovato — dai 
reati di a t ten ta to alla Costi-
tuazione e di guerra civile per 
i quali era st3to rinviato a giu­
dizio. Anche l'avvocato Ca­
pone. difensore del Fumagal­
li che si era precipitato da Mi­
lano sicuro di poter finalmen­
te replicare al PM. e apparso 
contrariato. 

li d'Europa. 
Egli è alla testa dell'impre­

sa paterna dal 1907. quando 
assume la presidenza dell'E 
lectrorail belga. In quello 
stesso anno, sfidando il « ve­
to v del generale De (Jaullc 
che \oleva difendere il pa­
trimonio produttivo finanzia­
rio francese, egli acquista una 
importante partecipazione del­
la società francese Schnei 
der. partecipazione che più 
tardi diventerà maggiorita­
ria. 

La società binazionale na­
sce nel 1070 con l'appoggio 
del presidente Pompidou. Da 
Creusot Loire. il barone Em 
pain spazia allora nel setto 
re elcttronucleare poiché egli 
ha già nelle proprie mani 
le tre società belghe del set 
tore Electrobel. Interbrabot 
e Intercom. Nasce, qui. la 
Framatome alla quale la 
Francia affida nel 197:1 la co­
struzione di 12 centrali elet­
tronucleari e che sta costruen­
done altre due in Iran. Il ba­
rone Empain è. inoltre, am 
ministratore della società te­
levisiva del Lussemburgo. 
delle due banche di cui si è 
già detto e di altre società di 
minor conto. E' il solo stra 
niero a far parte della Con 
findustria francese. 

Il ratto, come dicevamo, è 
| avvenuto poco dopo le dice. 
j m Avenue Foch. in quel mo 
i mento .semideserta. La vet 
i tura del barone di Empain 
I sta per superare \m camion 
! fino allorché un ciclomotori 
i sta le sbarra la strada. 
' L'autista frena. Ciclomoto 
, rista e due uomini scesi dal 
' cani.onc ino puntano le pisto 
. le. gettano l'autista del ba 
l rone nel veicolo. prendono la 
• direzione della lussuosa au 
' to dell'industriale e scom 
: paiono. Malmenato, l'autista 

viene rilasciato un'ora dopo 
j e può dare l 'allarme. Il ca 

• mioncino è ritrovato nella se-
J rata di lunedi e poco di^tan 
J te dal luogo l'autista è stati» 
i liberato. Era stato rubato un 
1 mese prima. 
; Due soli testimoni oculari 
, hanno confermato questa ver 
\ sione del ratto fornita dal 
• l'autista del barone, l.'no di 
; questi, ancora in preda allo 
ì choc, è un artigiano che era 
j stato derubato pochi istanti 
| prima del proprio furgoncino 
. da due uomini mascherati. I-a 
: po'i/ia ritiene dunque che il 
l ratto sia stato eseguito da 
, .» o fi persone montate sul 
! camioncino, il ciclomotore e 
' il furgoncino. 

Per il momento la polizia 
è soltanto riusc.ta a ritrova­
re la Peugeot del rapito in 
un parcheggio alla periferia 
di Parigi. In serata il presi­
dente Giscard d'Estaing si è 
incontrato con il ministro 
degli interni per esaminare 
la situazione. Anche re Bai 
dovino del Belgio ha chiesto 
di essere tenuto costantemen 
te al corrente degli sviluppi 
della vicenda. 

ne degli equipaggi, la possibi­
lità di non cambiare ogni gior­
no la zona di città da perlu 
strare, ma di essere sempre 
nella stessa zona per poterla 
conoscere e controllare meglio. 

E soprattutto gli agenti han­
no chiesto di potersi esercita­
re nel tiro più spesso, «e Sono 
giocatori pericolosi quelli che 
abbiamo in dotazione. Al po­
ligono andiamo di rado: qual 
cimo di noi, a sue spese, va a 
sparare in poligoni privati. 
ma non è giusto ^. dicevano 
alcuni. 

Le richieste dogli agenti non 
sono solo, e puramente, di ca 
rattere tecnico, «e in questa 
triste occasione dobbiamo an­
che denunciare la irresponsa­
bile condotta degli organi cen 
trali di PS — dice ancora il 
documento del sindacato -
che contribuiscono alla para 
lisi dei servizi di prevenzione 
e repressione del crimine. 
tradendo così anche le giuste 
aspettative dei cittadini ». 

Abbiamo * girato » le do 
mande dei poliziotti al dottor 
Musiiincci. questore a Torino 
da circa due anni. 

* L'n gruppo di agenti ha 
domandato eli essere ricevuto 
per esporre i loro problemi 
— dice il questore —. Li ho 
ascoltati ed insieme abbiamo 
discusso dei loro problemi tec­
nici v. Quanto all'aumento 
delle MC Volanti ». * ho risposto 
che il numero attuale è suffi­
ciente; d'altronde molti uomi­
ni sono impegnati in servizi 
di altro tipo; le scorte, le pro­
tezioni a magistrati... Abbia 
ino. comunque, a disposizione 
il reparto mobile "Padova". 
che è un reparto militare al 
le dirette dipendenze dei suoi 
ufficiali ». 

Alcuni agenti sono insoddi­
sfatti di come vengono gestite 
le operazioni di ordine pubbli 
co. quali i posti di blocco. 
Lei cosa pensa al riguardo? 
>< Il risultato delle operazioni 
di prevenzione non sono im 
mediati e nemmeno tangibili. 
Però sono estremamente uti­
li. Posso fornire i risultati del 
le operazioni tra il 20 diccm 
bre ed il 4 gennaio: 250 per 
sone accompagnate in questi] 
ra e controllate. .'1.500 identifi­
cate sul posto e rilasciate. 13 
autorimesse visitate ». 

Quanto al problema allena 
menti e poligoni di tiro, il dr. 
Musumeci sostiene che -s gli 
allenamenti sono quelli pre­
visti tlal regolamento. E' ino! 
tre in fase eli progetto la co 
struzione di un poligono di tiro 
alla caserma Balbis e di un al 
tro alla caserma di via Ve 
glia *. 

• • • 
ROMA — Una mozione di con 
danna per « : gravi fatti cri 
minali di Firenze e di Torino 
in cui è rimasto ucciso l'agen 
te Fausto Dionisi e sono rima­
sti feriti Dario At/.eni e Frati 
Cesco flrassitelli ». è stata vo­
tata dal Comitato di coordina 
mento del sindacato nazionale 
lavoratori di polizia (Sinalp). 
Nella mozione si « richiamano 
alle proprie responsabilità le 
forze politiche, insensibili al 
perdurare della situazione di 
attesa per la riforma della 
Pubblica Sicurezza e per il 
degeneramento della situazio­
ne dell'ordine pubblico ». 

Marina Cassi 
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